CAMPIONATO RUGBY SERIE A

L’ EUFORIA CONTINUA

La vittoria in casa degli universitari piacentini ha elettrizzato l’ ambiente biancorosso che a causa del perdurare del Maltempo si è ritrovato ancora una volta in palestra. Tutti sono su di giri, anche Camero e Martin che a loro parere una stampa distratta li ha puniti assegnando le due loro mete a due divertentissimi compagni, Cella e Franchi, che scherzosamente rilanciano: “La stampa ha sempre ragione! Le mete sono le nostre”. Il solo che non è al top della felicità è il buon Grangetto perché oltre a dover dividere, insieme ai colleghi di fede interista, gli sfottò per le 4 pere incassate a perugina dalla beneamata, deve digerire la non richiamata dal presidente nerazzurro Moratti che ha puntato decisamente su Bati-gol per rinforzare l’ attacco (“Anche in questa occasione – precisa Grangetto – devo dar ragione al grande presidente, ma quando vincerà lo scudetto?”) e soprattutto il comportamento dei difensori toscani. “La prima palla pervenutami – riprende l’ apertura biancorossa – ho effettuato un calcetto a seguire e dopo un bel po’ che avevo effettuato questo delizioso gesto tecnico eccomi arrivare sul ginocchio sinistro una carica alla Di Biagio vista in Perugia  Inter che a lui è valsa l’ espulsione e al mio aggressore solo un calcio di punizione contro. Forte dei suggerimenti del mio tecnico a tenere duro (forse perché lui sa che io sono insostituibile per la squadra, ma lo sapevano anche gli avversari) sono stato caricato in una situazione analoga con un placcaggio nettamente in ritardo, naturalmente sulla gamba già massacrata togliendomi dai giochi. Spero di poter recuperare per l’ incontro con I Cavalieri Prato, con loro ho un conto in sospeso per la figura che ci hanno fatto fare nella partita di andata.” Dello stesso parere il tecnico Claudio Franchi che si è avvicinato per valutare le condizioni del suo pupillo: “La partita è stata più dura di quanto non dica il risultato, il CUS è stato per lungo tempo in partita, e anche quando sembrava tutto definito è andato ancora in meta prima che terminasse la partita. Per fortuna che il campo era in buono condizioni che ci ha aiutato a mettere in opera la strategia preparata in settimana”. Abbiamo notato una “massiccio”, rispetto ad altre volte dove si era centellinato il loro ingresso, inserimento di giovani. “E’ stata una decisione – rilancia – voluta, ho scelto un campo difficile per valutare le loro condizioni e la risposta è stata positiva, si sono ben integrati con gli anziani del gruppo, hanno dimostrato lo spirito idoneo a questo campionato e quindi giudicati affidabili per altre partite importanti.” Fra i giovani abbiamo sentito Guido Bonatti che sulla falasariga degli altri riconosce le difficoltà incontrate: “E’ stata dura, sino a metà del secondo tempo, quando siamo riusciti a fare il beak decisivo. Per noi una prova di carattere.” Altro giovane Luca Cella che si schernisce: “Non sono io l’ autore della meta, sarebbe stata la mia prima con la prima squadra, io ero solo sopra a Camero che ha schiacciato l’ ovale oltre la linea. Andate da lui!” Subito ci dirottiamo verso il marcatore sconosciuto che viene protetto dai compagni: “Chi cerchi? Martin Camero? Impossibile trovarlo oggi è venuto il suo sosia: Claudio Lippi!” Anche questo è un sintomo dell’ euforia dell’ ambiente, basta un cambio di pettinatura per sviare un discorso che dal primo posto in classifica può e vuol significare promozione al Super Ten. Gstellandy

